
Accesso Civico 

Accesso civico semplice e generalizzato 
L’articolo 5 del decreto legislativo n. 33 del 4 aprile 2013 riconosce a chiunque il diritto di 
richiedere la pubblicazione di documenti, informazioni o dati, nei casi in cui tale obbligo sia 
stato omesso da parte delle Pubbliche Amministrazioni. 
La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione  quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata 
al responsabile della trasparenza dell'amministrazione obbligata alla pubblicazione di cui al 
comma 1, che si pronuncia sulla stessa. 
 
L'amministrazione, entro trenta giorni, procede all a pubblicazione nel sito del 
documento,  dell'informazione o del dato richiesto e lo trasmette contestualmente al 
richiedente, ovvero comunica al medesimo l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento 
ipertestuale a quanto richiesto. Se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultano già 
pubblicati nel rispetto della normativa vigente, l'amministrazione indica al richiedente il relativo 
collegamento ipertestuale.” 
 
A seguito dell’approvazione del D.Lgs. 97/2013, l’a ccesso civico può essere semplice o 
generalizzato 

Le due forme di accesso civico regolate dal c.d. decreto trasparenza hanno natura, presuppo-
sti ed oggetto differenti dal diritto di accesso di cui agli artt. 22 e seguenti, legge n. 241/1990 
(cd. “accesso documentale”). Si osserva che tali disposizioni assumono carattere di specialità 
- accesso ai documenti amministrativi - rispetto alle norme del decreto trasparenza afferenti le 
modalità di accesso a qualsivoglia documento, atto o informazione detenuta dalla PA. 
La finalità dell’accesso documentale, si rammenta, è quella di porre i soggetti interessati in 
grado di esercitare al meglio le facoltà che l'ordinamento attribuisce loro, a tutela delle posi-
zioni giuridiche qualificate di cui sono titolari. Il richiedente deve infatti dimostrare di essere ti-
tolare di un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridica-
mente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”; in funzione di tale inte-
resse la domanda di accesso deve essere opportunamente motivata. La legittimazione all’ac-
cesso ai documenti amministrativi va così riconosciuta a chiunque può dimostrare che gli atti 
oggetto della domanda di ostensione hanno spiegato o sono idonei a spiegare effetti diretti o 
indiretti nei propri confronti, indipendentemente dalla lesione di una posizione giuridica. 
Per l’ANAC (cfr. Linee guida) “l’accesso agli atti di cui alla l. 241/90 continua certamente a 
sussistere, ma parallelamente all’accesso civico (generalizzato e non), operando sulla base di 
norme e presupposti diversi. Tenere ben distinte le due fattispecie è essenziale per calibrare i 
diversi interessi in gioco allorché si renda necessario un bilanciamento caso per caso tra tali 
interessi. Tale bilanciamento è, infatti, ben diverso nel caso dell’accesso documentale dove la 
tutela può consentire un accesso più in profondità e, nel caso dell’accesso generalizzato, dove 
le esigenze di controllo diffuso del cittadino devono consentire un accesso meno in profondità 
(se del caso, in relazione all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’ac-
cesso in questo caso comporta, di fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, docu-
menti e informazioni.” 

L'istanza di accesso civico 
L’istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti e non richiede 
motivazione alcuna. Al riguardo l’ANAC (cfr. Linee guida) ha precisato che la richiesta non 
deve essere generica ma consentire l’individuazione del dato, del documento o dell’informa-
zione del quale si chiede accesso. L’istanza di accesso deve avere ad oggetto una specifica 
documentazione in possesso dell'Amministrazione (indicata in modo sufficientemente preciso 
e circoscritto) e non può riguardare dati ed informazioni generiche relativi ad un complesso 



non individuato di atti di cui non si conosce neppure con certezza la consistenza, il contenuto 
e finanche l’effettiva sussistenza, assumendo un sostanziale carattere di natura meramente 
esplorativa. Nel caso in cui sia presentata una domanda di accesso per un numero manifesta-
mente irragionevole di documenti, la cui istruttoria determinerebbe un carico di lavoro partico-
larmente gravoso, l’Ente può ponderare, da un lato, l’interesse dell’accesso del pubblico ai do-
cumenti e, dall’altro, il carico di lavoro che ne deriverebbe, al fine di salvaguardare, in questi 
casi particolari e di stretta interpretazione, l’interesse ad un buon andamento dell’amministra-
zione (cfr. ANAC, Linee Guida). 
L’Ente deve consentire l’accesso ai documenti nei q uali siano contenute le informazioni 
già detenute e gestite dallo stesso,  ma è escluso che - per rispondere alla richiesta di ac-
cesso - sia tenuto a formare o raccogliere o altrimenti procurarsi informazioni che non siano 
già in suo possesso, ovvero a rielaborare i dati ai fini dell’accesso generalizzato. 
Nei casi di ritardo o mancata risposta il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitu-
tivo: Segretario Comunale Giorgio Musso  
 
A CHI E' RIVOLTO  
L'accesso civico è un diritto che può essere esercitato da chiunque, è gratuito, non deve es-
sere motivato. La richiesta va indirizzata al Responsabile della Trasparenza e può essere pre-
sentata in qualsiasi momento. 
MODALITA' E TERMINI DI PRESENTAZIONE  
Non sono richiesti requisiti particolari e la richiesta non deve essere motivata. 
La richiesta può essere presentata sul modulo appositamente predisposto e trasmessa: 
� direttamente o tramite posta ordinaria: Responsabile per la Trasparenza, c/o ufficio 

protocollo Comune di Castellania, Piazza Candido Ca nnavò 2 – 15051;  
� tramite Posta Certificata (PEC):  castellania@cert.ruparpiemonte.it 

 
 

TUTELA DELL'ACCESSO CIVICO  
Contro le decisioni e contro il silenzio sulla richiesta di accesso civico connessa 
all'inadempimento degli obblighi di trasparenza il richiedente può proporre ricorso al giudice 
amministrativo entro trenta giorni dalla conoscenza della decisione dell'Amministrazione o 
dalla formazione del silenzio. 


